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 J. M. J.


 3° sera





 Vos et ipsam Civitatem benedicimus


 de qua perpetuam Protectricem esse


 vol ..........








 Non sono le promesse di Dio, simili alle promesse degli uomini


 La creatura è volubile: oggi prometto una cosa e dimani revoca la sua promessa: oggi è tutta parole ed espressioni dandovi a sperare grazie e favori d' ogni genere, e dimani muta di contegno, e si dimostra coi fatti in opposizione a ciò Questo è pur troppo il sistema delle creature, e non vi è chi nol sappia e non l' abbia sperimentato. Ma Iddio, il quale è verace, immutabile, e perfettissimo, non manda mai a vuoto le sue promesse. Semel locutus est Juravit Dominus - Coelum et terram pertransiunt iota autem unum meum non preteribit. Dio è sempre Dio! 


Or tutta simile al suo Creatore e Signore è Maria SS. per quanto più mortale possa esserlo. In Maria risiede lo Spirito di Dio pienamente  e tutta la informa delle sue divine perfezioni. Per la qual cosa anch' essa Maria è fedelissima ed immutabile nelle sue promesse. Ciò posto, riflettete quanto dev' essere la nostra fiducia in Maria pensando che essa promise di essere in perpetuo la nostra Protettrice ! Questa promessa noi l' abbiamo nelle parole ecc. Vos .............. Questa lettera, ecc. ecc. a questa Lettera e la fede in quella Promessa non sarà inutile richiamare alla nostra memoria la più bella pagina della nostra storia religiosa e delle nostre care tradizioni: qual' è appunto l' ambasceria dei Messinesi spedita e la lettera che a noi scrisse Maria.


Consentite un breve respiro e incomincio.    


Dopo che G. C. compitò l' opera ........... cominciarono gli Apostoli a scorrere diverse contrade del mondo spargendo da per tutto la luce del Vangelo.


Fra tutti gli Apostoli primeggia il divino Paolo, il quale convertito divenne vaso di lezioni e Apostolo delle genti. Paolo dovea avere evangelizzato diverse contrade della Giudea e della Grecia, passò in Italia, e giunse, come narra S. Luca fino a Reggio dove dimorò tre giorni. Si fu in questo tempo che da Reggio l' Apostolo passò in Messina dove predicò il Vangelo di G. C. Era allora Messina come ogn .... ma alla parola dell' Apostolo, e molto più alla grazia che in quei primi tempi operava efficacemente in tutti i cuori, i Messinesi si arresero, si convertirono, e quel che è più divennero fervorosissimi Cristiani. 


Narra la nostra antica tradizione che 1° di G. C. e la 2° volta di Maria. Prima die predicavit de D. N. J. C. Passione, secondo de Virginitate B. M. Nella quale cosa sembrami potessi operare ciò che torna ad onore dei Messinesi. Gli Apostoli non solevano parlare di Maria - S. Paolo nelle sue lettere non ne parla: nell' aver egli parlato ecc. ecc. ... c' è da supporre che ne fosse stato spinto dalle richiestre o dalla viva Fede dei Messinesi, i quali al solo intendere che G. C. era nato da Donna come dice Paolo nelle sue lettere: factum sub muliere - abbiamo inteso particolare ... onde l' Apostolo dovette in apposito sermone ...... 


Una Fede così viva, un affetto così santo eccitato dalle parole ... non doveva rimanere a quel primo passo. ben presto nell' anima dei Messinesi si svegliò un santo desiderio: quel desiderio che è tanto .......... cioè di vedere e vagheggiare .............. Essi erano già infiammati per Gesù e Maria. Gli idoli caduti. Ma Gesù non poteano vederlo: restava ancora ... onde ben presto pensarono di vedere coi loro occhi e di venerare ecc. ecc. Stabilito il tutto concordemente scelti quattro ambasciatori, i quali montati sopra una nave ... accompagnati dal ... salparono le cerule sponde dell' Innio e drizzarono la prua alle lontane spiagge d' oriente. 


Ciò che sia avvenuto a questi avventurati ........ parte della storia parte immaginaria ... Dopo un viaggio fatto col fervore del C ... il naviglio toccò le rive della Giudea. Come i Magi ... I nostri Padri si trovarono ben presto ai piedi della SS. Vergine Maria. Al vedere quelle divine sembianze, quel volto che è la ... del Paradiso ... vestita di tanta divina modestia e semplicità .......... Madre di Dio certamente ... quei fortunati Maria commossa di santo amore ... inebbriati - dovettero cader genuflessi vedendola ... Chi sa quali materne parole ... quale accoglienza avrà fatto ...! 


Ah ecco, dovea dire Maria nel suo Cuore, ecco i primi frutti delle pene del mio Divino Figliuolo, ecco le prime conquiste della sua Passione, ecco già le anime redente alla schiavitù di Satana. Maria vedea ai suoi piedi uomini che da pagani erano divenuti cristiani, da adoratori degli idoli - già adoratori del vero Dio: li vedea umili, prostrati, riverenti ah il suo Cuore materno si dilatava si espandeva. Io penso che Maria benedicesse in quel momento le sue pene, e molto più ... e innanzi al suo spirito si schieravano in quel momento i trionfi tutti del Cristianesimo. I trionfi della    Croce di G. C. e nella c ....... di p ....... primi, Maria vedea sentiva, pregustava la conversione di tutti i popoli del mondo! 


Ah diciamolo pure: noi fummo tra i primi a consolare .............


Noi fummo dai primi ad avverare l' oracolo ..... Beatam me dicent


Immezzo alla loro commozione quei 4 f. m. avranno detto parole di santo parole che nessuna storia può registrare: essi ins ......... come si parla alla Madre di Dio!





E Maria alla sua volta, la quale d' alcuno si lascia vincere in generosità corrispose in un modo d ........... Maria scrisse a tutti i Messinesi una Lettera e la consegnò di sua mano agli ambasciatori, i quali tra lagrime di gioia ... si accommiatarono da Colei che pur doveano rivedere un giorno gloriosa ......... Intanto nella città di Messina, ormai rinata al Cristianesimo, può agevolmente ognuno immaginare con quant' ansietà erano aspettati ... con quanti segni di g .......... furono salutati al loro primo apparire da lungi, e con quanto trasporto di santo giubilo furono accolti al primo metter piede nella spiaggia del Peloro.





Ben presto fu mostrata dagli Ambasciatori il prezioso tesoro e furono lette a tutto il popolo ..... Ah sembrami vederli i nostri antichi messinesi in questa stessa t ........ tutti intenti con religioso raccoglimento ad ascoltare, ....... mentre che uno degli Ambasciatori spiegando la illustre pergamena vergata dalla mano augusta della Regina ....... lesse queste divine parole:





 Maria Vergine ecc. ecc. ........





In questo modo per mezzo di una lettera, Maria SS. stabiliva la sua eterna alleanza coi Messinesi, i Messinesi diventarono figli prediletti di Maria, e Maria diveniva loro prediletta Madre. In qual modo Maria SS. allora mantenuta nel corso per ora avete inteso quanta sia immensa la Gloria e la ricchezza di Messina nell' avere quella Lettera di Maria.


" Lettera ". Che cosa è mai una Lettera? La Lettera è il segno di una stretta familiarità, amicizia e confidenza. Il mettersi in corrispondenza epistolare con una persona, vuol dire esserle legato con vincoli di particolare affetto. E questo avvenne tra Messina e Maria. Messina presenta i suoi omaggi ..... e Maria volendole mostrare quanto le stesse cuore le manda una sua lettera.








